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Oggetto: Risposta a: Richiesta integrazioni ex art 19 c. 6 
D.Lgs 152/2006 del 04/11/2019 prot. PG/2019/0317565 
Regione Liguria – Dipartimento Territorio, Ambiente, 
Infrastrutture e Trasporti – Settore Valutazione Impatto 
Ambientale e sviluppo sostenibile  

 
 

In riferimento alla richiesta di integrazioni ex art 19 c. 6 D.Lgs 152/2006 del 04/11/2019 prot. 
PG/2019/0317565 inoltrata da Regione Liguria – Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastrutture e 
Trasporti – Settore Valutazione Impatto Ambientale e sviluppo sostenibile, lo scrivente dottore 
forestale Roberto Sobrero nato a Genova il 07/06/1968 residente in Sant’Olcese via Ezio Faggioni 
9, regolarmente iscritto all’Ordine Regionale dei Dottori Agronomi e Forestali della Liguria di cui 
all’identificativo n. 111, si propone di precisare quanto a seguire in merito al comparto biodiversità. 
Più precisamente, nella citata richiesta integrazioni, viene testualmente indicato “Per quanto 
riguarda la sistemazione definitiva della parte coltivata e il ripristino ambientale vengono fornite 
indicazioni contrastanti circa la necessità di predisporre, o meno, interventi sulle pareti verticali 
quali la creazione di piccole nicchie, citate nella Relazione Agronomica e nel Piano di 
Riqualificazione Ambientale”. 
A tale proposito è mia cura specificare che la creazione di piccole nicchie contenuta nella 
Relazione Agronomica e nel Piano di Riqualificazione Ambientale ai capitoli: 7.1 “Descrizione 
generale del progetto” cui si citano genericamente quale lavorazione da porre in atto in fase di 
sistemazione definitiva della cava e 7.2 “Descrizione del progetto di sistemazione della superficie 
da riqualificare” dove se ne indica grossolanamente il numero e le dimensioni (“creazione di 10 – 
15 piccole nicchiette per parete rocciosa lasciata in affioramento, delle dimensioni non superiori ai 
20 cm di lunghezza. 10 – 15 cm di profondità e 20 cm di altezza atte a favorire la chirotteri fauna e 
la nidificazione dei piccoli rapaci”) rappresentano una sistemazione che deve essere realizzata 
fermo restando specifiche prescrizioni negative da parte degli Organi Competenti unicamente 
motivabili per statica delle masse rocciose e delle pareti. 
Le indicazioni progettuali di realizzazione non sono state fornite nella Relazione Agronomica e nel 
Piano di Riqualificazione Ambientale con apposito capitolo, come invece fatto per le altre 
componenti la riqualificazione ambientale, in quanto la loro realizzazione è legata a situazioni 
contingenti di lavorazione tra le quali la sicurezza sul lavoro di coloro che le andranno a realizzarle 
nonché, una “realistica imperfezione” che sicuramente le renderebbe non congrue con una precisa 
relazione progettuale.  
Per questi motivi nella Relazione Agronomica e nel Piano di Riqualificazione Ambientale si indica 
un generico numero e dimensioni del tutto indicative. 
Inoltre, le piccole nicchie cui le dimensioni generiche sono state indicate in Relazione Agronomica 
e nel Piano di Riqualificazione Ambientale rappresentano una componente progettuale di 
difficilissima rappresentazione ed ubicazione grafica. 
Le piccole dimensioni di tali arredi in una rappresentazione grafica in scala 1:500 sarebbero poco 
più grandi di una linea poco marcata e pertanto del tutto impercettibili. 
La loro ubicazione, indicativamente sita nella porzione medio alta della parete, è legata a quelle 
parti di essa che maggiormente si prestano a lavorazioni come quelle richieste (roccia meno dura, 
punti di frattura dovuti alle lavorazioni di sistemazione finale che hanno già di per sé creato anfratti, 
sporgenze lapidee in corrispondenza di roccia fratturata, punti di distacco di piccoli massi rocciosi) 
risulta così difficilmente dare indicazione precisa di dove queste nicchiette verranno sensatamente 
realizzate. 
Considerato quanto sopra appare anche piuttosto poco rappresentativo dare indicazioni di 
massima (cerchi sulla rappresentazione grafica della parete e/o altre rappresentazioni grafiche 



generiche) sulla potenziale ubicazione delle citate piccole nicchie in quanto al termine delle 
lavorazioni potrebbero risultare fuorviante o errate. 
Nella speranza di avere chiarito che non vi è nessuna contrastante indicazione circa la necessità di 
predisporre o meno gli arredi citati nella comunicazione di cui all’oggetto, resto a completa 
disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
 
 
  
                                                                                                                       Il tecnico 
                                                                                                        (dott. forestale Roberto Sobrero)  

 
 
 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


